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A 

TEEESA DEI CONTI THYIIN 



NEL XXU GEMAJO MDCCGXXXIX 
GIO&NO IN evi 

LA SORELLA SUA REIMONDINA 

SI OONGIDIIGE 

A MATTEO DEI CONTI THVN 

n 8E6B0 DI COBGaATTLAZlOBB 

QVESTI VERSI 01 VALENTI AVTORl 
OFFRE 

IL CYGINO PIETRO CONTE DE SIZZO 
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Lt to afcm Aiolà cM b jadmafn naliaa^a àm plaMr. 

dei cor, 80i|Mfo 
Di quanto iu terra slk 

È pel pensier deliro 
Dett'uom FeBdlà! 

Chi tra le pompe nme 
Dolili la||p imuteator, 

Chi iì'u le turbe iiisaue 
Del tnondo iogaanticNr, 




Digitized by Google 



Chi neU^amor la crede 

Voliibile e leggier, 
Quaci mancar di fede 

Apmie a In il aenlier. 

Stolti! Che Min le pompe? 

Fortima a mh le dìè. — 
U lasto ì ^ la uom corrompe. 

11 muudo ? — > JNoD ha (i : 

£ deil^amor die schema 

Aramok* HeMo fii 
G>l Taiiare alterno 

Di ghiri e in£sdeltà, 

Giomo poi.'viett dire il io 
Siam stretti tii pagar. 

Ha giiulB lance Iddìo 
1 Mi per librari 



Felicità no« awdc 

Ove ncw ^ cnidb' : . 
Qviii4l kft osi cM fv mAb, 

Se ahhiiumo il cw^ 

Regi» nel sm di pace 
Laddove uii »ol desir 

Di dne betf ahie àtee 
.Unimio H Bwiir^ 

DMmefi aid sacro letto 

Felicilade stà : 

Nel maritale affetto 
Piena è Felicità^ 

Nel nascere. dentigli, 
Nel crescerli a virtù^ 

GioTarlì di consigtt 

Quanl'^iiopo hanno più; 
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Riviver nei ncpotì 

Poi ek'eui soVdhar 
Imen co^ ì sacri nodi 

Lor pace assicnnir. 

Senza Imenèo il mortale 

Felìee esser non pnò: 
Iddio, soUiefO al male, 

La donna aU^ uom d<Hiò. 
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ALLO SPOSO 



Signor negli anni, in coi più bello appwre 

Quuiito di bello al mondo IJilio concesse, 

Vohittìi di saper cnlF orme istesfe 

Ci tenne, e amor opre gentili e chiare. 

Or lo spatio ne parte ampio del mare, 

£ quel maggior che sorte tra noi messe \ 
Chè a te superbi e lieti giorni elesse, 
£d ore a me senza conforto amare. 

Por t'' aggiunga il mio terMi, e aB* amoraia 
Madre tua mi rammenti, e ad ambo dica, 
Gbe di teifn mutali ma non di core: 

OmTor cbe bella impabni, e amata aposa, 
Porero sì, ma con idea pudica 

infra i trìboli miei ti colsi un fiore. 
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SERENATA 

D 1 



Oh ti desia! e m sol verone 
Vieni, o beUa infra le belle ! 
Già ti chiamano le ateDe 
Dal tao pladdo oi%Ber: 

Guarda il raggio della Luna 
Come dolce in terra |NOfe, 
Non risponde voce alcuna 
AlFanrellB, se si move; ' 
Vieni iìiora — questa è l'ora 
Mk vka e del piacer. 

Poi diiodi tranquilla 
Le nera pupilla 
Pensando alTamor. 

E un sogno di rosa 
Ti pariiy o venosa, 
Di bad, e di fior. 
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